
Candidature:  Paolo  Amenta
(Pd)  al  Senato.  Le
perplessità  di  Baio  e  la
replica del presidente PD
Si moltiplicano con il passare delle ore le frizioni in casa
Pd Siracusa. Il partito provinciale è, da settimane, di nuovo
attraversato da frizioni e contrapposizioni. E per aumentare
il  caos  al  suo  interno,  ecco  altri  momenti  di  possibile
divisione.  Da  una  parte  la  candidatura  del  presidente
provinciale,  Paolo  Amenta,  nel  collegio  uninominale;
dall’altra il messaggio di Alfredo Foti a favore di Giovanni
Cafeo (Prima l’Italia).
Nel primo caso, è il dirigente Salvo Baio a dare fuoco alle
polveri. “Mi domando se nella scelta dei candidati del Pd che
dovrebbero  rappresentare  il  nostro  territorio,  il  partito
abbia avuto un ruolo o sia stato ignorato. Domanda retorica,
perchè  la  risposta  è  nota:  nessun  organismo  del  Partito
‘democratico’ è stato consultato nè tantomeno coinvolto nelle
decisioni sulle candidature. Di più, chi aveva il compito, a
livello regionale e nazionale, di coordinare le candidature,
per  prima  cosa  ha  pensato  alla  propria  candidatura.  Così
funziona  oggi  il  Pd.  Un  tempo  si  consultava  la  base  per
ascoltarne gli orientamenti e le preferenze, oggi non sappiamo
neanche chi sia la base. Un tempo le scelte venivano discusse
negli  organismi  di  partito,  anche  quando  si  trattava  di
dirigenti  nazionali.  Oggi  gli  organismi  del  Pd  sono  in
disfacimento,  non  contano  nulla  e  non  vengono  neanche
convocati perchè privati prendendo del benchè minimo potere
decisionale”.  Una  polemica  che  riguarda  le  liste  per  le
politiche come per le regionali. “Tutto mi sarei aspettato –
attacca ancora Baio – tranne che il partito che si chiama
democratico venisse relegato all’umiliante ruolo di passacarte
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o passaliste. Io al posto di Amenta tirerei fuori gli occhi
della tigre, ma se non è capace di farlo credo che le sue
dimissioni  e  quelle  degli  altri  cinque  che  compongono  il
comitato di coordinamento sarebbero un gesto onorevole. Il Pd
così non può andare avanti”.
Nelle  ore  scorse,  intanto,  l’endorsement  social  dell’ex
assessore  comunale  Alfredo  Foti  per  il  candidato  alle
regionali  di  un  altro  partito:  Giovanni  Cafeo  (Prima
l’Italia). “Una persona a me molto molto cara, che mi ha
insegnato molto e che oggi non è più con noi, mi ha chiesto di
continuare a fare politica ‘insieme’ a Giovanni, gli ho detto
di sì, ed io son un uomo di parola. A Giovanni mi unisce un
rapporto  politico  trentennale,  lo  considero  oltre  che  un
amico, uno dei politici più preparati della nostra provincia”,
ha scritto Foti in un post accompagnato da una foto insieme a
Giovanni Cafeo. Una amicizia, non solo politica, che passa
attraverso lo scomparso Gino Foti, zio di Alfredo e mentore di
Cafeo.  Nessun  commento  ufficiale  del  partito  su  questa
vicenda.
Quanto alle parole di Baio, su FMITALIA la replica di Paolo
Amenta. “Mi sono messo a disposizione del partito. Per me Baio
rimane un carissimo amico e una persona di grande esperienza.
Con me ha sempre dialogato in maniera propositiva. Occhi di
tigre? Io li ho sempre avuti nella vita politica, candidandomi
e mettendo la faccia. Poi vinco, perdo ma sempre mettendoci la
faccia. Non l’ho scelto io, il partito ha scelto Paolo Amenta
forse considerando che sono stato vice presidente di Anci
Sicilia e quindi conosciuto dai sindaci e dai consiglieri
comunali dei 48 comuni del collegio”.


